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Dimissioni dell’assessore Grasselli – Comunicazione dell’assessore al 
Consiglio comunale 
 
 
A seguito delle dimissioni presentate oggi, l’assessore a Sviluppo economico e 
Innovazione Graziano Grasselli a svolto una comunicazione sul tema al Consiglio 
comunale. 
 

“Avendo rassegnato stamani le dimissioni da assessore allo Sviluppo economico e 
all’innovazione – ha detto Grasselli – desidero ribadire alcuni concetti e linee guida che 
mi hanno accompagnato in questo biennio. Sono onorato di aver partecipato e aver 
potuto dare il mio contributo, in questo periodo, all’attività amministrativa per la nostra 
città. Ho cercato di contribuire, quotidianamente e con una presenza costante, con una 
pianificazione e un’impostazione di lavoro, che portavo dalla mia esperienza 
precedente, condividendola con i colleghi di giunta”. 
 

“Ho avuto l’opportunità e la fortuna – ha proseguito l’assessore - di condividere vari 
progetti con altri assessori, come l’importante lavoro sul Tecnopolo di Reggio Emilia e 
sulle opportunità legate al Parco tecnologico e della conoscenza alle Reggiane; il lavoro 
di progettualità sull’utilizzo efficiente dell’Energia definendo l’operazione sul 
Fotovoltaico, ora sospesa per la definizione di nuove normative ma che confermo e 
difendo nell’impostazione; un importante lavoro sull’Innovazione che ritengo potrà 
sfociare in vari servizi d’avanguardia legati all’Identità digitale. Reggio Emilia ha 
raggiunto, su altre tematiche sensibili e strategiche per il futuro, come la Banda larga, 
estesa e rinnovata, risultati superiori a quelli di ogni altra città capoluogo”. 
 

“Desidero ringraziare – ha aggiunto Grasselli - il sindaco, i colleghi assessori e tutti i 
consiglieri comunali, di maggioranza e opposizione, perché per un cittadino come il 
sottoscritto, che non aveva mai partecipato attivamente ad alcuna attività di tipo 
politico, l’esperienza qui è stata superiore alle aspettative, nel modus operandi, 
nell’affrontare le tematiche all’interno della giunta, nella relazione con il Consiglio 
comunale. Nelle Commissioni consiliari e in Consiglio ci siamo sempre confrontati 
cercando di tenere impostazioni ideologiche ed eventuali pretestuosità lontane dal 
terreno di lavoro, confrontandoci con estrema franchezza. Non ho dovuto modificare la 
mia impostazione personale, perché condividevo dall’inizio i progetti che ho seguito. Ed 
è questa una delle ragioni che mi ha spinto a partecipare all’amministrazione cittadina”. 
 

“E’ chiaro che, dal mio punto di vista, devo fare i conti con il non potere e non dovere 
abbandonare la mia attività professionale. Ritengo che un quinquennio, equivalente 
all’intero mandato, sia un tempo ‘infinito’ da poter estrapolare integralmente 
dall’attività professionale. Ho difficoltà con i ‘toni di grigio’: non sarebbe serio, nel 



 

 

momento in cui si accetta questo onore di contribuire all’amministrazione della città, 
non onorarlo con una presenza totale, è un onore da rispettare fino in fondo”. 
“Mi dedicherò sicuramente alla mia città, alla quale sono molto legato – ha concluso 
Grasselli - Spero di avere dato il mio contributo con un’impostazione che non ha mai 
inseguito la visibilità quotidiana, ragionando piuttosto l’architettura e la proposta 
complessiva. Ho trovato nel Consiglio e nei colleghi di giunta grande senso di 
responsabilità e condivisione, mi auguro che questi valori possano essere percepiti, 
come meritano, anche dai cittadini di Reggio Emilia”. 
 

Negli interventi che sono seguiti, un plauso unanime all’assessore Grasselli è stato 
espresso dai rappresentanti di tutti i gruppi consiliari: Marco Eboli (Pdl), Matteo Olivieri 
(Reggio 5 Stelle), Luca Vecchi e Roberto Salsi (Pd), Giacomo Giovannini (Lega Nord) e 
Piero Nasuti (SeL). 


